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Nato per far fronte alle conseguenze dell’emergenza Covid, il Fondo di comunità
metropolitano rappresenta uno strumento per raccogliere beni e risorse utili per
affrontare le situazioni di emergenza.

A febbraio 2022, per dare un supporto concreto alle persone ucraine in fuga dalla guerra
accolte sul territorio metropolitano bolognese, è stata lanciata, tramite il Fondo, una
raccolta fondi straordinaria di beni e risorse destinate a sostenere le accoglienze informali
sul territorio, portate avanti al di fuori dei canali istituzionali del CAS e del SAI. 
Grazie alle donazioni ricevute sono stati raccolti 24.030 euro, trasferite agli enti locali
dell’area metropolitana a sostegno delle persone ucraine accolte e delle famiglie che
volontariamente le ospitano, contribuendo anche alla realizzazione di attività educative e di
inclusione sociale rivolte ai minori portate avanti da Comuni e Unioni.
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Come previsto dall’Accordo fra Città metropolitana di Bologna, Unioni e singoli comuni
dell’area bolognese per la costituzione del Fondo di comunità metropolitano, la
destinazione dell’utilizzo delle risorse è stata condivisa con gli enti capofila dei distretti
socio-sanitari, a cui sono state anche destinate le risorse.
È stato dunque predisposto un progetto, i cui obiettivi e finalità specifiche, nonché i criteri
di riparto delle risorse, sono stati condivisi con gli Uffici di piano distrettuali della Città
metropolitana di Bologna in sede di Ufficio di supporto della Conferenza Territoriale
Sociale e Sanitaria. 

Nella Tabella 1 si riporta il riparto delle risorse assegnate a ciascun Distretto. Il riparto delle
risorse è stato definito a partire dal dato delle Tessere STP (Straniero Temporaneamente
Presente) rilasciate dalle AUSL di Bologna e Imola alle persone presenti sul territorio
metropolitano.  I dati sono stati forniti dalle AUSL di Bologna e Imola in sede di CTSS del 28
Aprile 2022.

Tabella 1. Riparto delle risorse

*Le risorse sono state indirizzate ai distretti sociosanitari metropolitani ad eccezione del Comune di Bologna
che ha ricevuto altre donazioni per le medesime finalità.

Al fine di sostenere le persone in fuga dall’Ucraina ospitate nel territorio metropolitano
bolognese, le risorse raccolte sono state dunque indirizzate ai comuni e unioni in cui era
maggiore la loro presenza.

Tabella 2. Risorse spese dai Distretti

Finalità del progetto e utilizzo delle
risorse
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Nello specifico, le risorse potevano essere utilizzate per le seguenti azioni:

erogazioni diretta di contributi economici, anche sotto forma di buoni spesa, alle
famiglie ucraine accolte sul territorio al di fuori del sistema formale (CAS e SAI) o alle
famiglie ospitanti; è stata data priorità alle famiglie che non hanno beneficiato del
contributo di autonoma sistemazione (Ord. Protezione civile 881/2022);
erogazione di contributi ad associazioni ed enti che hanno sostenuto direttamente le
accoglienze in famiglia della popolazione ucraina;
copertura delle spese per la frequenza dei minori ucraini a centri/attività estive (in caso
di insufficienza delle risorse regionali dedicate previste dalla DGR 731/2022).

L’azione maggiormente implementata dalla maggior parte dei distretti è stata quella
relativa alla copertura delle spese per la frequenza dei minori ucraini a centri/attività
estive; complessivamente i minori raggiunti da questa azione sono stati 167. 

Appennino Bolognese e Savena Idice non hanno utilizzato risorse per questa azione, ma
hanno utilizzato le risorse disponibili per erogare contributi ad associazioni ed enti che
hanno sostenuto direttamente le accoglienze in famiglia della popolazione ucraina. Anche
Imola ha utilizzato parte delle risorse per questa azione. A livello metropolitano sono 4 le
associazioni beneficiarie.

Nessun distretto ha erogato direttamente contributi economici alle famiglie ucraine
accolte sul territorio o alle famiglie ospitanti.

Tabella 3. Azioni realizzate 
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